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Carissimi, 
in questo mese fremono i preparativi per la visita di Papa Francesco 
alle nostre terre il prossimo 25 marzo. 
Mi auguro che anche ciascuno di voi stia scrivendo una pagina 
importante del proprio Centro culturale, cogliendo quest’occasione 
per costruire significativi legami di comunione e per ritrovare il senso 
e  gioia del proprio fare. 
Rimango interpellato dal nome della nostra città di Milano, che porta 
scritta la propria vocazione: Milano, terra di mezzo. 
Penso alle comunità cristiane, come luogo in cui il sacro e il pro-
fano si incontrano. 
Il velo del tempio squarciato, che contempleremo nella prossima 
Quaresima, diviene paradigma dell’identità ecclesiale. La comunità 
diventa luogo d’incontro, Terra di mezzo, di vocazioni diverse 
affinché i luoghi del profano diventino sacri.  
Da qui, l’insistenza di papa Francesco su una chiesa in uscita: “Vorrei 
proporvi, come orizzonte di riferimento per il vostro immediato futuro, un binomio 
che si potrebbe formulare così: ‘Chiesa in uscita – laicato in uscita’. Alzate lo 
sguardo e guardate ‘fuori’ ai molti ‘lontani’ del nostro mondo, alle tante famiglie in 
difficoltà e bisognose di misericordia, ai tanti campi di apostolato ancora 
inesplorati, ai numerosi laici dal cuore buono e generoso che volentieri metterebbero 
a servizio del Vangelo le loro energie, il loro tempo, le loro capacità se fossero 
coinvolti, valorizzati e accompagnati con affetto e dedizione da parte dei pastori e 
delle istituzioni ecclesiastiche”. 
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QUARESIMA 2017 

Come già annunciato nell’incontro 
di inizio anno, nel tempo di 
Quaresima ci saranno in tanti 
decanati i 
 

RITIRI SPIRITUALI 
 

per tutti colo che sono impegnati 
nell’animazione culturale e socio-
politica in Diocesi.  
 
È un appuntamento non meno 
importante delle nostre iniziative, 
per non perdere il senso del nostro 
fare. 
 
Nella pagina che segue, trovate 
luoghi e date.  
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Penso anche alla comunità civile, come luogo dell’incontro e dello 
scambio tra culture. È l’urgenza dell’Intercultura che esprime la dinamicità 
del processo in atto e ci fa riflettere sulla responsabilità che il mondo 
globalizzato ci pone, ovvero l’urgenza dell’inclusione.  
La società, in tal senso, è Terra di mezzo, luogo di incontro tra tanti 
popoli e culture, che possono fare della loro diversità una grande ricchezza 
per tutti. Sostiene Paolo Magri: “L’afflusso di centinaia di migliaia di rifugiati 
politici e di migranti economici in pochi mesi è sicuramente un fenomeno serio; sia per chi 
lascia le proprie terre, sia per noi che accogliamo, poiché solleva problemi economici, di 
coesione sociale, di sicurezza e di identità.  
Questa situazione non necessariamente rappresenta un’emergenza: il fenomeno che stiamo 
vivendo non è né nuovo (da tempo l’Europa e il mondo conoscono il dramma dei migranti 
e la stessa Italia lo ha vissuto), né imprevisto (da tempo conflitti, disuguaglianze 
economiche e cambiamento climatico sono considerate possibili fonti di grandi migrazioni), 
né immane (le persone che arrivano nella nuova Europa non rappresentano un fenomeno 
ingestibile).  
Bisogna avere il coraggio di dire che la soluzione di questi problemi profondi prenderà 
anni e decenni e quindi, per anni e decenni dovremmo convivere con il fenomeno delle 
migrazioni. A questo punto è possibile affrontare anche un’altra questione: accogliere può 
essere un’utile necessità per tutti noi. Italia e Europa hanno bisogno, e ne avranno ancora 
di più in futuro, di persone che provengono da Paesi diversi. Se questa è la strada, un 
dibattito serio su questo problema individua anche quali istituzioni, scuole, quartieri 
serviranno per una buona accoglienza e  quindi il dibattito dovrebbe riguardare anche la 
creazione di nuova società, che deve accogliere per evitare di ricadere negli errori del 
passato.”  
 
Oggi Milano è di fronte alla sfida nuova e impegnativa: realizzare un 
modello di società plurale! E in questa sfida noi, centri culturali cattolici, 
non possiamo mancare. 

Mi auguro che l’incontro con il “Pastore bello” che è il Papa, ci faccia 
riscoprire questa nostra vocazione. 

Vi abbraccio tutti, 

 

Decanato Data 
e Ora 

Luogo 

Varese, 
Azzate, 
Carnago e 
Besozzo 

5 marzo 
9-12.30 

v. Luini 9 
Varese 

Erba e Asso 19 marzo 
9-12.30 

v. S.Antonio 17 
Eupilio 

Cologno M.se 12 marzo 
10-12.30 

Via S. Marco 1 
Cologno M.se 

Cinisello B. 19 marzo 
9-12.30 

p.za Confalonieri 9 
Cinisello Balsamo 

Luino 19 marzo 
9-12.30 

p.za Giovanni XXIII 3 
Luino 

Rho, Bollate e 
Villoresi 

26 marzo 
9-12.30 

c.so Europa 228 
Rho 

Paderno D. e 
Bresso 

5 marzo 
9.30-
12.30 

p.za S.Francesco 4 
Paderno Dugnano 

Valle Olona e 
Busto Arsizio 

12 marzo 
9-12.30 

p.zza San Lorenzo 4 
Gorla Minore 

Treviglio 26 marzo 
9.30-
13.00 

v. Zanovello 1 
Treviglio 

Seregno e 
Seveso 

8 aprile 
15.30-
18.30 

v. Verdi 77 
Seregno 

Vimercate e 
Cernusco s/N 

2 aprile 
9.30-12 

v. Matilde di Canossa 4 
Vimercate 

 

Sono occasioni per una riflessione 
comunitaria a partire dall’ascolto 
della Parola di Dio e di testi del 
magistero sociale, oltre che di 
confronto tra i partecipanti. 

Gli incontri prevedono un momento 
introduttivo di preghiera e di 
riflessione, un breve spazio di 
silenzio, la condivisione comunitaria 
delle proprie risonanze e, se prevista 
l’Eucarestia. 

Il predicatore proporrà una 
riflessione su: 

Diventare capaci di 
vedere il futuro. 
Uno stile con cui vivere il nostro 
tempo a partire dalla testimonianza 
di  Madeleine Delbrêl. 


